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Parodi. Pescarmona. Pominì. Bella. Ricci-Spadoni, Rosa, Rossi. Storcili. Vajna di Pava, Viviani.
IL DESTARSI DELLE ANIME, di Dora MELEGARU
?. . à. •, 4he i>cì la prima volta
1 iu.2 .vi?.. -ì .■•tolo // sonno delle anime,
ri L ‘■fri:' . quali: o volumi dì murale c
nioik:x;.; mondana, così piacevoli
1. ... ; si. 4o . pit iti di pensieri originali tspres-
:n k.nna originale, che hanno suscitato un
0 4 ntus-.o :.:.- ria nel pubblico sia nella iri-
• popolare 5! nome della Mele-
e italiana, anzi italianissima, di-
ire in Francia prima che da noi.
uniscono a! lascino dello stile,
gr.i-Ji
‘-•rignoli protondaniunte vere. In tutte queste
P ’ vloquenti Ghiaini sentimento costante
di i Iv :>•• e ù’ogsri più pura idealità, che coa-
; • • •• posa, ncre.i. Da quando camparle la
fi • aa t'.L ione del Senno delle anime, ì tempi
'•uno mutai!. Dovendosi fare una nuova edi-
.■•u!’,<- dii libro da tempo esaurito, e sempre
. ii '. i c-i* <. J illustre autrice ha voluto sostituire
. ' fichi, che pareva suonare rimprovero, un
telo di fedo animatrice. Così II Senne delie
lerianio la prefazione, in cui fautrice- stessa
’.L. e il nritao del nuovo titolo, e discorre del-
! cvohiziùne operatasi negli spiriti ndfulùmu
decennio.
Benché alcuni segni di risveglio si fos-
sero di già manifestati quando pubblicai
il mio libro/Z Sonno delle anime, teme-
nel gettare questo grido di riscossa,
< he ben poche sarebbero le anime dispo-
-le a rispondere alla chiamata; il mio
non poteva essere che un primo seme
1 he forse lentamente avrebbe germoglia-
lo • quindi altre voci più autorevoli si sa-
rebbero tatto sentire e Dio poi avrebbe
pi nzato alla fioritura ed al raccolto.
Parecchi invece furono quelli che di-
nso‘ trarono simpatia per le idee dirigenti
del libro; ina troppo imperversavano an-
le opinioni materialistiche ed i con--
c< ’!i utilitari perche molti avessero il co-
raggio di proclamare e di scrivere quello
< ; •- dicevano di sentire e di volere. Il
fò lio mondo è stato fino ad oggi così
< • htuito che ogni indipendenza morale
ne era bandita e che sempre incoraggiati
• I male, non lo si era quasi mai al bene.
<-on Lì parola bene non intendo par-
lai'.' delle opere filantropiche e sociali
< . diventate ultimamente di moda, si
’i -p- .0 trasformate in una specie di
; mondana, bensì di quel bene se-
ed intimo che illumina e feconda
s; !Uort/ innalza lo spirito e ci fa vivere
di q-irila vita interiore che se più è in-
i in noi, più ci permette di aiutare
FRANCOBOLLI
gli altri nei cimenti di cui è disseminata
l’esistenza e nell’ascensione morale.
Certo, uno dei precipui doveri di chi
ha è di dare a quelli che non hanno, e
sfamare gli affamati sarà sempre un ob-
bligo umanitario dal quale l’uomo non
si potrà mai svincolare, ma la parola:
« l’n popolo non vive solo di pane», ha
un significato spirituale profondo che ci
impone altri imprescindibili doveri. Que-
sti, però, non possono essere sentiti ed
intesi che dalle anime già deste e non
da quelle assonnate che ancora dormic-
chiano.
A codeste dunque specialmente mi ri-
volgo ; devono mettersi in grado di ascol-
tare e capire le parole di vita; l’ora del
risveglio è giunta, bisogna scuotersi e
rendersi conto che nel mondo nuovo che
già comincia a sorgere sulle rovine di
tutti i pregiudizi, di tutte le intolleranze
e di tutte le menzogne del passato, non
ci sarà posto che per le anime sveglie,
coraggiose e di buona volontà.
La guerra tremenda che da quasi un
anno tiene sospeso il cuore di coloro che
difendono con sacrifici quasi sovrumani
la causa della libertà, del diritto, della ci-
viltà, ha avuto sulle coscienze un contrac-
colpo di una meravigliosa e potente effi-
cacia. Più le sofferenze sono state acute,
e più le anime hanno reagito, rialzan-
dosi. Quando l’eroismo era necessario si
sono mostrate eroiche ed invece pazienti
e rassegnate se il sacrificio silenzioso
s’imponeva; piene di fattività altruistica
quando potevano esplicare le loro ener-
gie: e le nuove venute nell’immane con-
flitto sono subito assurte alle medesime
virtù.
Credo che da tempo, nella gioventù
specialmente, un lavoro segreto si com-
piva e che se non traspariva al di fuori,
per quel pudore d’animo che impedisce
in un ambiente freddo ed egoista di mo-
strarsi ardenti e generosi, ciò non dimeno
preparava i cuori allo sviluppo dei più
alti sentimenti e dei più eroici propositi,
come si e visto nei paesi belligeranti col-
piti dall'invasione. Ed è per questa inti-
ma preparazione che nel giorno del gran
risveglio nazionale, quando il popolo ita-
liano si è destato, dichiarando con mira-
bile slancio che più gli premevano l’onore
e la grandezza della patria che la propria
vita, abbiamo sentito tutti i cuori battere
all’unisono d’entusiasmo e di speranza.
La guerra è stata una meravigliosa edu-
catrice, ha travolto nel suo vortice pa-
recchie passioni artificiali e sentimenti
falsi e quel nauseabondo egoismo che
isteriliva cuori e menti. Molte però, an-
che oggi, sono le anime che sonnecchiano
e non bau no sentito la potenza delle forze
Idi reazione; rimangono incerte e si di-
mostrano in pari tempo ribelli ed inerti.
Escano dall’assopimento ed accorrano alla
riscossa. L’ambiente perfido ed utilitario
che. ncirultimo trentennio, ha soffocato
le fiammelle vacillanti che un po’ dap-
pertutto cercavano di ardere per [risve-
gliare a nuova vita la parte spirituale del
nostro essere dev'essere distrutto.
La necessita dì scuotere certe coscienze
dal deleterio sonno in cui tuttora si com-
piacciono, m’appare così evidente che
m’accingo ad una ristampa del mio libro,
le cui edizioni sono da lungo tempo esau-
rite, ma credo di doverne modificare il
titolo: non sarà più il Sonno, ma il De-
starsi delle anime. Il testo però rimarrà
lo stesso, non avendo nulla da cambiarvi.
Già nell’epoca in cui il volume comparve
scrivevo : « Svegliatevi » e dimostravo la
vergogna ed il pericolo del sonno morale.
Oggi però le condizioni esterne ed in-
terne sono cambiate per molti, e certi
concetti e pensieri che forse allora ri-
suonarono inaspettati, sono penetrati nel-
la mentalità generale.
Ma non basta sentire fortemente il de-
siderio e la volontà dell’aria pura e vi-
vificante dei monti, bisogna rifare tutta
la nostra educazione morale per potere
respirare l’atmosfera delle altitudini, ed
è questo il lavoro intimo al quale, in
questo periodo così tragico della storia
del mondo, vorrei invitare uomini e don-
ne, vecchi e giovani. La parabola delle
vergini savie e delle vergini folli dovreb-
be ritornare nella mente di tutti ed es-
sere da tutti meditata, che l’ora di tenere
la propria lampada accesa mi par venuta
per ognuno.
Roma, luglio 19Ó.
Dora Melegari.
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LA FINE DTN IDILLIO.
Seconda amata, infrangere
dobbiam le usanze care ;
angiolo mio non piangere
ma stanimi ad ascoltare.
Lo sai, per far la guerra
occorrono totali,
e sol con queste in terra
son felici i mortali;
or ben la storia è questa :
io non ho più un quattrino.
C’è sorte più funesta?
un più crudel destino ?
Sì come il primo alfiere
de l’ordine romano,
sul vivido bracere
lasciò cader la inano,
e non ne la distolse
se non carbonizzata
e a gli astanti la volse
con fronte imperturbata;
per i tuoi occhi belli
allegramente aneli’ io
bruciai i miei vascelli
e diedi il sangue mio.
E poi colata a fondo
finitima banconota,
.senza un pensiero al mondo
mostrai La tasca vuota.
Sol scendendo dal soglio
dove si sta seduto
il generai Dallolio,
potrebbe or darmi aiuto.
Augusto,
2,
Frode e sopruso a lui dònno la vita
c da nequizie in nequizie indi procede
la rete ordendo d’empietà, che, ordita,
gitta poi tosto de fionesto al piede.
Culle di fede di un’età smarrita
favoleggiate dai poeti, sede
fuori, dal mondo e fuori da la vita
a cui nessuno al «fiorno d’oggi crede.
Cuspidi eccelse stagliate su abissi,
mare di rocce immobile, spettacolo
tremendo e vario d’alta Apocalissi ;
insonnontate sino a jer, compatta
oggi vi preme, vinto propugnacolo,
de'forti Alpini fi irruente schiatta.
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IL PRIMO MINISTRO SALANDRA AL FRONTE.
2 Hi
1/ 1 L L U S T K A Z 1 O N E l T A L 1 A N A
7 L’aviatore ADOLFO PÉGOUD.
Il
CORRIERE.
Joffre e Salandra sul fronte italiano.
freddo si avanza! - La Russia si ritira,pre-
parando la znttoria. - Rasi di pace britanni-
che. - Il siluramento z/r/Z’Hesperian e gli Stati
Uniti, - Un cicco che ricupera la vista. - 1
v quindici anni di guerra » del presidente della
Duma. - Il generale Pccorì-Giraldi. - La morte
di Pégoud. - La medaglia al valore alla signo-
rina Abriani.- Le donne tedesche e iprigionieri.
Tutti sul nostro fronte!... Il presidente dei
ministri, Salandra ; il ministro senza portafo-
glio, Barzilai; il generalissimo francese J of-
fre — tutti, insomma, guidati dal Re. dal gene-
ralissimo Cadorna, dal generale Porro, a visi-
tare la estesa ed aspra zona lungo la quale
il pertinace valore degl’italiani anziché stan-
carsi. si ritempra nelle difficoltà ed ogni gior-
no conquista sul nemico un passo, un gua-
do, un bosco, una vetta, al grido: «Avanti!...
Su quel fronte austro-italico tutte le virtù
della gente nostra si appuntano, si sublima-
no; tutte le volontà nazionali si fondono, tutte
le energie nostre si uniscono: cadono uffi-
ciali e soldati da eroi : il sagriiìcio li esalta ;
le difficoltà immani li entusiasmano; è una
grande scuola di coraggio, di audacia, di ge-
nerosità, nella quale la Nazione tutta quanta
si ritempra e si rinnova.
Ora è una gara ammirevole in tutta Italia
per l’apprestamento degl’indumenti invernali,
delle pelliccio, dei mezzi di riscaldamento per
la campagna che si delinea. L’inverno è già
qui — direi quasi — fra noi. Domenica mat-
tina alle 7 il termometro qui, al livello di
piazza del Duomo, segnava appena io gradi
sopra zero. Figurarsi là su, al Tonale, allo
Stelvio, sulle Alpi Trentine, sulle Dolomiti.
dove i nostri ammirevoli soldati sono arrivati
a snidarvi il nemico e a dominarne i contrap-
posti rifugi !... Chi era sui laghi, domenica, ma-
ravigliava vedendo tutte le alte vette, anche le
meno lontane, incappucciate di neve — fatto
che, a memoria dei più vecchi, ai primi di
settembre inai crasi visto!...
Proprio quest’anno, che sulle Alpi si com-
batte. proprio quest'anno l’inverno si an-
nunzia precoce e rigido più che mai: un in-
verno come quello del 1812, onde tanti italiani
gelarono in Russia!...
Se non che in Russia, se qualcuno gelerà,
quest’anno, in Russia, non saranno italiani!...
Saranno tedeschi ed austriaci, avanzatisi finora
sin oltre a Grodno, sin oltre la Stryna: con gli
avamposti a seicento chilometri da Pietro-
grado, ad 800 da Mosca, a 400 da Kiew e
da Odessa!... Ma, si badi; gli eserciti che
combattono non marciano con la velocità di
un treno ferroviario e nemmeno di una bi-
cicletta o di un carrettino ordinario: fra osta-
coli posti dal nemico, ostacoli posti dalla na-
tura, difficoltà derivanti da tutto il complesso
vario di uomini c di materiale che debbonsi
muovere insieme, un esercito combattente
già mollo, e date le condizioni manchevoli
della viabilità in Russia, gli austro-tedeschi,
amme.-.'.o che possano pensare ad un piano così
Inverosimile quale sarebbe l’invasione, in que-
sta stagione, aH’apparire dell’inverno, di tutta
la Russia — non riuscirebbero a coprire nem-
meno dieci chilometri al giorno!...
Poi, è presumibile che i russi, che, per un
complesso di cause note ed ignote, hanno do-
vuto ora ritirarsi, possano continuare in una
ì ritirata senza limiti?... I voti della Duma, dei
; partiti, delle corporazioni industriali, commer-
ciali, finanziarie, non sono essi perchè la lotta
! sia continuata sino alla vittoria?...
E Io Czar, sabato scorso, inaugurando i
; lavori di una grande Conferenza nazionale
• per la difesa della Patria, non ha egli manife-
» stati i medesimi propositi?...
! « 1 corpi legislativi che ho convocato nella pre-
; sente sessione — egli ha detto — mi hanno data,
! senza esitazione, la sola risposta che sia degna della
ì Russia, la risposta che attendevo: « proseguire la
ì guerra sino alla vittoria ». Non dubito che questa
ì sia pure la voce di tutto il Paese ».
; Sulla riscossa della Russia, che ha milioni
! e milioni di uomini disponibili, tutti contano.
: I ministri inglesi, non diversamente dai mi-
j nistri e dai generali francesi, non parlano
• d’altro che della certezza della « vittoria fi-
naie ». I tedeschi invece parlano continua-
mente di «pace tedesca e di libertà dei mari».
E i ministri inglesi rimbeccano: «l’Inghil-
terra ed i suoi alleati sono irriducibili dal
1 proposito di continuare la lotta finché pur
un soldato tedesco rimarrà sul suolo della
: Francia, del Belgio e della Russia ».
Questa è già una « piattaforma » per la pace.
, Ritornare allo statu quo ante — alla situa-
ì zione quale era il 1. 'agosto 1914. Ma, anche
1 solo questo, è possibile?... Viviani non ha forse
detto l’altra settimana alla Camera francese,
' fra un uragano d’applausi, che la Francia vuole
• « la sua Alsazia e la sua Lorena?... » Tornare
■ al 1." agosto 1914?... Che, che!... Tornare al
: i.° agosto 1870!... Siamo dunque lontani di
: un bel tratto dai punti generici di una pace
che, secondo le ultime dicerie, dovrebbe es-
• sere messa innanzi cautamente dal presidente
1 degli Stati Uniti d’America.
Ora nuove nubi sorgono tra Germania e
Stati Uniti. Le scuse, le proteste, le promesse
tedesche circa le silurazioni dei piroscafi
transatlantici da parte dei sottomarini, ave-
vano placato un poco lo sdegno, più o meno
profondo, dei nord-americani; quand’ecco ar-
rivare l’annunzio di altri siluramenti. L'Hespe-
rian che, con 700 passeggeri, recavasi da
Queenstown al Canada, fu silurato venerdì
sera, senza preavviso, alla punta sud-occi-
dentale dell’Irlanda. Si tratta di piroscafo in-
glese, è vero, navigante tra il Regno Unito
e il grande Dominion canadese — ma non
monta. La Germania ha promesso agli Stati
Uniti che i piroscafi non sarebbero silurati
senza preavviso, senza visita preventiva, senza
dare tempo ai passeggieri di salvarsi. È cosi
che la Germania mantiene le sue promesse?...
S\x\V Hesperìcin non erano che due cittadini
americani, i quali rimasero incolumi. E
se fossero periti?... Poi altri due o tre si-
luramenti sono susseguiti a quello dell’Hespe-
rian. Avremo dunque un nuovo intorbida-
mento dei rapporti americani e tedeschi ?...
Chi dunque aprirà gli occhi alla cecità del-
l’ammiragliato germanico?... Chi potrà dare
alla Germania il colpo formidabile che le ridia
la luce deH’intelletto, come l’urto del siluro
contro \'Hesperian ridiede improvvisamente
la vista ad un soldato canadese che, sul
fronte, in Francia, l’aveva perduta?...
Non è nuovo nella scienza questo feno-
meno di individui d’un tratto ciechi per una
improvvisa perturbazione nervosa, e ricupe-
ranti la vista ad una nuova forte emozione
improvvisa. In sei mesi di siluramenti ineso-
rabili è forse questa del cieco canadese l’u-
nica azione meritoria compiuta dai sottoma-
rini tedeschi involontariamente. Il ministro
inglese Balfour in una sua lettera ai giornali
dimostra lucidamente che la campagna dei
sommergibili tedeschi si è risolta in un in-
successo per la Germania. Quali risultati ha
ottenuti?... L’odio del mondo, l’irrisorietà
del preteso blocco marittimo contro l’Inghil-
terra. poi la distruzione di gran numero dei
suoi sommergibili. Quanti ne ha perduti?...
Essa si guarda bene dal dirlo. L’Inghilterra li
distrugge sistematicamente, in silenzio, senza
segnalarne gli affondamenti. Sta forse in que-
io .....i-.ii’-------* • •
La signorina MARIA ABRIANI,
che guidò le truppe italiane contro i nemici in
Ala e fu decorata con medaglia al valor militare.
l’avvenire della guerra e della pace. Il mi-
stero Balcanico è ancora impenetrabile. Si
dice che la Romania sia finalmente venuta
ad un accordo con la Quadruplice Intesa, ma
che si sia riserbata essa la scelta del mo-
mento per entrare in campagna. Si dice che
la Serbia siasi decisa ad alcune cessioni ter-
ritoriali alla Bulgaria. Dicesi che la Grecia
non sia contenta di questo, e nonostante la
presenza di Venizelos al potere, inclini all’op-
portunità di non correre nuove avventure.
Dicesi persino, d’altra parte, che la Svezia
si prepari, nell’attuale ora di disgrazia della
Russia, a compiere il suo programma irre-
dentista e nazionalista — la emancipazione
della Finlandia!... Altro che pace dunque!...
A questo proposito ecco qua — per quel
che possono valere, come le ha riferite al
giornale svedese Dagens Negheter un suo
redattore reduce da Mosca e da Pietrogrado,
le dichiarazioni fattegli da Rodzianko presi-
dente della Duma russa:
« Tutti soffriamo di deficienze, tutti salvo la Ger-
mania, la cui preparazione era perfetta. Dovremo
forse combattere quindici anni, forse abbandone-
remo Mosca e Pietrogrado, ma se sarà necessario
combatteremo dietro gli Frali e combatteremo an-
che se la Svezia ci aggredirà. Niente pace. Questo
lo dico io, presidente della Duma. Non c’è nessun
membro della Duma che voglia la pace, nessun con-
tadino russo che non voglia vedere la guerra com-
battuta sino alla fine. Abbiamo ancora dodici mi-
lioni di uomini e combatteremo fino all’ultima goccia
di sangue e non cesseremo finche ci sarà un sol-
dato russo. Proseguiremo la guerra finché avremo-
Costantinopoli, non cederemo una spanna di terri-
torio russo e otterremo Costantinopoli, glielo dico
io, il presidente della Duma. La classe media russa
sì è consolata presto della perdita della Polonia.
Ora incomincia la guerra alla vecchia buona ma-
niera russa che ha vinto Carlo XII e Napoleone e
farà abbassare le ginocchia alla Germania. »
Prospettiva: quindici anni di guerra an-
cora!... Rodzianko supera i ministri inglesi!...
Frattanto la Russia muta ministri, muta
generali; chi scende, chi sale. Gli allontanati
di ieri sono i richiamati d’oggi. In tutte le
grandi convulsioni politiche, militari, è sem-
pre così.
PASTINE CLUTINATE
€*. PrrtfìM HEHTAGM - Jlolocn».
_ -------- ~---- .vuuc» viczz.a
che potrà, fors’anche, risultare inefficace dopo
il siluramento He'periari e quello succes-
sivo del Cyrubefine con 44 morti c fi feriti !...
E dunque fitta la rete delle incognite sul-
La guerra è una grande pietra di paragone:
vedete per esempio da noi: Tre anni addietro
MALI DI CUORE
E’ ILLUSTR AZI O N E I T A’L I A N A
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IL PRIMO MINISTRO SALANDRA AL FRONTE.
Antonio Salandra con la sua figliuola.
Il pii:no iniiii.'>tio_altia^crs.o un canuLifiialt. ux-crva le netti *chc.
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signorina Abriani ad Ala, c non so, finora,
di altre medaglie al valore, decretate a deco-
rare petto muliebre.
Trovo, invece, a Sagan, in Prussia, una
popolana tedesca condannata a nove mesi di
carcere per aver promesso ad un prigioniero
russo di sposarlo. I giudici prussiani hanno
trovato che ci vuole un bel coraggio a fare
1 una promessa simile ad un nemico, ed hanno
! condannata la traditrice della patria. La po-
polana innamorata — anche nella latitudine
, della Slesia, l’amore, quando dice davvero,
1 non teme i sagrifici — ha risposto alla sen-
' tenza dei suoi giudici ingiuriandoli, ed essi
! hanno punito quella ribellione con un giorno
di carcere di più. La popolana di Sagan ha
; avuto più coraggio, pare, delle signore di
Costanza, che nelle loro espansioni amorose
per i prigionieri francesi si sono acquetate
alle prime pubbliche ammonizioni e diffide
proclamate con solenne ingenuità teutonica
dalla polizia badese!...
Povere donne tedesche! Le statistiche uffi-
ciali dicono oramai che la Germania, in tre-
dici mesi di guerra, ha perduti, almeno,
due milioni di uomini!... Le povere donne
tedesche leggono anche nelle medesime sta-
tistiche ufficiali, che in Germania vi sono
due milioni di prigionieri di guerra. Nella
loro mentalità e nella crisi psicologica e, for-
s’anche, fisiologica, che esse attraversano,
le due cospicue cifre — due milioni di uomini
perduti e due milioni di uomini catturati —
rappresentano due partite, che, per lo Stato
Maggiore, nella suggestiva breviloquenza dei
suoi bollettini, si compensano. Chi sa perchè
non dovranno compensarsi nei cuori delle
donne?...
Dopo tutto, anche quella delle sentimentali
inclinazioni femminili per i prigionieri nemici
può non essere che un’umana traduzione di
’ aspirazioni pacifiste. La diplomazia tedesca
non va forse ora dicendo a tutto il mondo
che essa altro non desidera, se non la pace
fra i popoli e la libertà dei mari?... Le donne
ì tedesche non possono dunque desiderare an-
1 ch’esse— ormai— dopo tredici mesi di guerra,
j la pace, e la libertà.... dei mariti !...
: 1 giudici prussiani le condannano. II giorno
j della pace e tanto più — se essa sarà ancora
i lontana — il tempo, più giusto dei giudici,
! darà loro ragione !...
j 7 setteml re. Spectator.
!-----------------------------------------------
FRANCESCO GUICCIARDINI.
11 conte Francesco Guicciardini, una delle figure
: più rappresentative e più caratteristiche, non solo
j di Firenze e di Toscana, ma del mondo politico ita-
liano. è mancato nell’ora in cui F Italia sta affer-
. mando col valore dei suoi soldati quella politica
l nazionale, della quale egli fu sempre sincero fautore
' e come deputato e come ministro. Discendeva dalla
: storica, illustre famiglia fiorentina nota sino dal-
’ FXI secolo. Come ogni perfetto patrizio toscano era
' cresciuto all’amore degli studii, dell’agricoltura, dei
viaggi, delle lingue. Egli era, in fatti, dottore in legge,
sociologo, agronomo; aveva brillato da giovine in
! mezzo al patriziato liberale — secondo le tradizioni
della sua famiglia, nella quale sotto gli austro-lo-
1 renosi, non mancarono i perseguitati, nientemeno
che per sospetto di propaganda evangelica — e
■ quando a 32 anni gli elettori del IV collegio plu-
; rinominale di Firenze poi di San Miniato al Tcde-
I sco, Io mandarono alla Camera, egli arrivò a Mon-
j tecitorio con buona preparazione, come uomo di cen-
tro sinistro, e per trentatrè anni, dal 1882 ad ora, vi
• rimase come rappresentante delle idee liberali, por-
la guerra libica non portò fortuna al generale j
Pecori-Giraldi, soldato di austero carattere e j
di molti meriti, che, allora, la politica, più j
che la guerra a dir vero, attraverso note po- |
lemiche, travolse. Oggi egli risale al comando :
dì un corpo d'annata in guerra, dopo avere I
date, senza che nulla ne trapelasse, belle prove ,
della sua competenza c valentìa nelle dìffi-
cili operazioni dei mesi scorsi. L'ora della
giustizia è venuta anche per lui !...
E Fora della gloria — ora estrema! — è
arrivata per il nolo aviatore francese Pégoud.
Egli è morto, compiendo ben altro che uno dei
suoi famosi cerchi della morte. E morto da suo
pari, in un’epica lotta aerea con un aviatik
tedesco che era arrivato a volare sulla ben
custodita fortezza francese di Belfort. Pégoud,
il « re dell’aria »> come lo chiamavano i fran-
cesi, che, in questi mesi di guerra, tante volte
lo avevano visto portarsi sotto gli aereoplani
nemici, ed ucciderne i piloti o forarne i ser-
batoi della benzina, Pégoud, a 2000 metri al
di sopra delle immani fortificazioni di Belfort,
è stato colpito in fronte da palla nemica, e
dentro la linea francese i suoi ammiratori, i
suoi compagni entusiasti e desolati raccolsero
di fra un fascio di rottami il corpo sfracellato
dell'aviatore magnifico !...
Chi ricorda più le appassionate dispute di
due anni sono, qui a .Milano, in tutta Italia, l
in Francia per le rivalità fra Pégoud e Dal- I
mistro?... Pégoud ora è morto nella pienezza
della sua gloria, con la fronte circondata dalla
corona di quercia degli eroi, dopo due anni
di audacie, in pace e in guerra, memorabili. !
Dalmistro, non indegno di tanto emulo, ha
vestito anch’egli la divisa di ufficiale aviatore,
ha volato arditamente e combattuto nel cielo
d'Italia, contro il tradizionale nemico, e l’al-
tra domenica, convalescente, era accanto a
Spectator in un palco dell'Olympia, con la
destra fasciata per ferite.... fasciata ma già
abile di nuovo a manovrare il velivolo per
la Patria e per la gloria!...
Gloria ce n’c per tutti, in queste ore. Guar-
date il ritratto della signorina Maria Abriani,
pubblicato ora per la prima volta in questo
numero dell’lLLvsTRAZiONE Italiana. Ella, ve-
ramente, è un’eroina. Il suo petto è ora fre-
giato di un segno d’onore sempre ambitis-
simo tra i soldati — figurarsi poi fra le don-
ne! — la medaglia al valore militare con-
feritale per decreto del Re essendosi essa
distinta, il 25 maggio, nel momento della prima
avanzata italiana, ad accompagnare in Ala le
nostre truppe, sotto il fuoco del nemico, se-
gnalando loro, a rischio della propria \ ita,
le località dalle quali esse avrebbero meglio
potuto controattaccare gli austriaci.
L’albo della gloria in questa che è, in ve-
rità, la prima grande guerra degl’italiani —
l’albo della gloria avrà numerose ampie pa-
gine, per ricordare gli eroi caduti ed i super-
stiti eroici. Ma la signorina Abriani rimarrà
in quell’albo figura singolarmente gentile e
fulgida a provare che cosa possa la femmi-
nile virtù votata all'idealità della indipen-
denza dallo straniero.
Le donne, quando a qualche cosa di inso-
lito si accingono, valgono l’uomo, quando
non lo superano. Cerco però invano, nelle
note di questa gran guerra, qualche gesto di
donna, altrove, che rassomigli a quello della
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tandosi, dalla primitiva gradazione Zanardelliana
al più equilibrato gruppo di Sonnino, del quale era
già e fu poi sempre fidissimo amico. Come il Sonnino.
egli aveva bella e varia coltura, amava i libri, amava i
viaggi ; nel 1899 fu in Tripolitania, nel 1900 in Al-
bania; nel 1903 attraversò la Macedonia insorta.
Piacevagli studiare dal vero, vedere, conoscere; a
tutte le questioni più vive c varie interessavasi ; il
suo giudizio era sempre aperto, e, spesso, piacevol-
mente originale, guasi bizzarro. Versato anche ne-
gli studii economici e sociali, nel 1884, col ministro
Grimaldi, fu sottosegretario di Stato per l’agricol-
■ tura, industria e commercio, carica che egli cuoprì
I brillantemente, onde nel 1896 in quello stesso dica-
stero andò ministro, nel gabinetto di Rudinì, fino
alla fine del 1897, e diede il proprio nome alle due
leggi sulla Cassa Nazionale per le pensioni agli
operai, e su gl’infortuni nel lavoro. Nelle questioni
finanziarie ed anche nelle ferroviarie ebbe voce, e,
per quanto liberale e toscano, fu uno dei fautori
dell’esercizio ferroviario di Stato. Fu anche, due
volte, ministro per gli affari esteri, nei due brevi
gabinetti — dai cento giorni ciascuno — di Sonnino,
nel 1906 e nel 1909. I viaggi recenti da lui fatti all’e-
stero — sovraccennati — avevano accresciuta la sua
competenza, attestata anche dagli articoli che sui pae-
si da lui visitati — e pei quali erano vive le preoccu-
pazioni italiane — pubblicò nella Nuova Antologia.
In quegli articoli chiaramente poneva fino da allora
il problema albanese e quello della Libia, preve-
dendo prossima la liquidazione del dominio otto-
mano. Egli fino dal 1901, sostenne nei rapporti del-
l’Albania, che la sola soluzione logica e durevole
era la costituzione di uno Stato autonomo sotto il
protettorato europeo; e nei rapporti della Tripoli-
tania aveva affermato fino dal 1900 che in quelle terre,
l'erede dei turchi non poteva essere, per ragioni po-
litiche ed economiche, che l’Italia ; concetti che ri-
petè e sviluppò più tardi ampiamente alla Camera
i nei suoi discorsi di politica estera, insieme a sug-
I gerimenti e proposte che, come ministro, per la
! troppo breve durata del suo potere, non potè rea-
' lizzare.
Firenze, del cui Comune e della cui Provincia fu
sempre consigliere, lo ebbe sindaco degnissimo dal
1890 al 1892. Era carissimo uomo, piacevolissimo,
i toscanamente arguto, gentiluomo perfetto, figlio di
una contessa Serristori, marito di una duchessa
Strozzi, legato alla più autentica ed illustre nobiltà
fiorentina. Non aveva che 64 anni, ma un progres-
; sivo deperimento accentuatosi in lui da cinque o sei
; anni specialmente, rincrudivano da ultimo forti ac-
cessi arteriosderotici. Va ricordato che nel maggio
t scorso, per quanto malato, volle intervenire alla
; Camera, sorretto, a votare i crediti per la guerra,
! ed al voto aggiunse, fra la generale commozione,
un bacio a Sonnino, che attuava la politica estera
, da lui vagheggiata.
Conscio, in questi suoi ultimi giorni di vita, del
suo grave stato, volle pubblicamente ricevere il Via-
tico, che gii fu recato in forma solenne dalla par-
rocchia di Santa Felicita; c domandò di ricevere in
piena conoscenza l’estrema unzione e la raccoman-
dazione dell’anima.
Fino all’ultimo egli conservò la pienezza dei sensi;
c spirò in perfetta serenità, avendo intorno al suo
letto le persone di famiglia: la contessa Luisa Guic-
ciardini Strozzi, il figlio conte Paolo, tenente di ca-
valleria, e la contessa Augusta Oriandini del Bec-
' culo, le fighe Dianoia Ganevaro, Marcella Guicciar-
I dira. 1 figli Piero, Nicolò c Leone non poterono
estere presenti perchè combattono al fronte. Solo
; d figlio maggiore. Paolo, usufruendo di breve li-
cenza accordatagli, potè giungere a raccogliere l’ul-
timo anelito del padre.
L’ ILLUSTRAZIONE I T A L I A N A
IL PRIMO BATTESIMO IN TERRA REDENTA.
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Queste fotografie del doti. Ugo Ciani rappresentano hi ceri-
monia del Ilatte timo del primo bambino nato ad liner t Tren-
tino) dopo che lo hanno occupato gli Italiani, i <• mamma
del bambino è moglie dì un soldato austriaco che combatte
in Cali zìa. Il battesimo < stufo tatto a" campi}, ad iniziativa
deità Sezione di , Sanità. Il battesimo /•-’ ha tarpar f»to il
Cappellano militari: delta Si zi.-ne. tenente Case ioni Poh
padrino il tenente Martelli. il bambino fu i inumato Itala.
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Il tenente generale Pecori Giraldi distintosi alla presa del Monte Sei Busi,
e promosso al comando di un corpo d’armata.
nostra batteria e nuova- 1
mente danneggiato.
Intorno a Piava, sul Me- 1
dio Isonzo, nostri drap- ;
pelli di tiratori scelti, ar-
ditamente spinti verso le
lince nemiche riuscirono
a ridurre al silenzio (il 3o-
51) alcune mitragliatrici e
cannoncini lancia-bombe
con i quali l’avversario dis-
turbava da qualche giorno
i nostri lavori di approc-
cio. Il 31 agosto veniva se-
gnalato intenso movimen-
to di treni nella stazione
ferroviaria di Gorizia.
Nelle acque dell’Isonzo
venne raccolto il 2 una
mina galleggiante lanciata
dal nemico con l’evidente
scopo di distruggere talu-
ni dei ponti in nostro pos-
sesso. L’assidua vigilanza
delle nostre guardie man- i
dò a vuoto il tentativo.
Un nostro velivolo bom-
bardò il 3 con efficacia
accampamenti nemici lun-
go la strada Kostanjevica-
Vojscica.
Sul Carso, nella giornata
tlel 3o, si svolsero piccole
azioni con esito a noi fa-
vorevole. A tarda sera del
medesimo giorno, mentre
imperversava un violen-
to temporale, l’avversario
pronunciò due attacchi che
accompagnò con abbon-
dante lancio di razzi lu-
minosi; ma le nostre trup- !
pe poterono con fuoco
bene aggiustato respingere
entrambi gli attacchi.
Ardite ricognizioni da
noi qui spinte verso le linee
del nemico accertarono
che esso sta sostituendo
con truppe tresche giunte
in questi ultimi giorni sul
nostro fronte i presidi del-
le trincee. L'insolita atti-
vità che l’avversario va ora
LA GUERRA D’ITALIA.
Dai Bollettini del Comando Supremo.
SdWciltipicino a nord-ovest di Arsiero, il 3o-31
agosto, le nostre truppe assalirono la torte posizione
di Monte Maronia a settentrione del Monte Maggio
e ne scacciarono l’avversario. Questo concentrò al-
lora un intenso fuoco di artiglierie di ogni calibro
sulla nostra nuova posizione che tuttavia venne man-
tenuta e rafforzata cd è ora in nostro sicuro pos-
sesso.
L’artiglieria nemica dal Monte Panarotta in Val
Sui/ana rinnovò il 31 agosto il bombardamento su
Borgo, ormai deserto, e dalle adiacenze di Cherz
in Val Cordevolc apri il fuoco su Caprile danneg-
giandovi l'ospedale.
Nella Conca di Plczzo l’avversario lanciò nume-
rose granate incendiarie su quell’abitato provocan-
dovi nuovi incendi. Nella notte del 31 accennò anche
ad un attacco efficace contro le nostre posizioni
sulle pendici del Rombon limitandosi però a diri-
gere su di esse intenso fuoco di artiglieria e fu-
cileria.
L'artiglieria nemica ha continuato tra il i." e il 2
settembre il bombardamento di Borgo/// ValStujana
ed iniziato il tiro su Ronceguo provocandovi incendi:
la nostra ha bombardato e fatto scoppiare un deposito
di munizioni su Anderfcr Alpe in valle di Se.xten
cd ha efficacemente battuto l’artiglieria nemica in
sulle Scebach al disopra delle opere del Predil.
Anche il forte Hermann, a settentrione di Plczzo,
ebbe dai nostri tiri colpita una cupola.
Nella Conca di Plczzo, un violento attacco contro
le nostre posizioni sullo Siate nik Potok fu respìnto.
Nell'Alto Noci le nostre artiglierie il 31 agosto
aprirono il fuoco contro trinceramenti nemici co-
4 rulli di fronte alle posizioni da noi recentemente
conquistate alla testata di Valle Strino. 11 tiro assai
efficace danneggiò i trinceramenti stessi e costrinse
j difensori ad abbandonarne una parte.
Nella parie montana del teatro delle operazioni
» specialmente nella zona del Tonale. neff’AIto Cor-
dinole c in Valle Cengia lAnsici) Fazione delle no-
stre truppe e il fuoco delle artiglierie continuano
regola» mente, nonostante precoci ed abbondanti
nevicate.
SuH altipiano di Lavorone il 2 L> nostra arti-
glieria ha disturbato, con
fuoco intenso cd efficace,
truppe nemiche intente a
lavori di rafforzamento.
Nell*Alto Cordevolc il
ferie La Corte, che l’av-
t c» -a» io era riu .cito a » lat-
tare in parte, venne fatto
btT-.:g!io il 2 ai tiri di ima
manifestando con fuochi
di artiglieria, fucileria e lancio di bombe pare ap-
punto destinata a mascherare i movimenti delle
truppe. Il nemico, il 1.°, sgombrò alcune trincee la-
sciando numerose armi e munizioni che furono rac-
colte dalle nostre truppe.
Una batteria nemica di medio calibro lanciò il
i.° settembre alcune granate contro la stazione di
Cormons senza farvi alcun danno.
Nella zona di Pai Grande, in Carnia, ricogni-
zioni spinte dalle nostre truppe verso le posizioni
nemiche constatarono 1’1-2 settembre che in alcune
trincee recentemente perdute dall'avversario erano
stati abbandonati io3 cadaveri.
Ncll’^IZ/zz Rienz l’avversario tentò ancora una
volta il 2 l’attacco della nostra posizione di Monte
Piana ma fu respinto con gravi perdite.
In Valle Roden (Rienz) nella giornata del 2 le
nostre truppe respinsero con pieno successo un at-
tacco tentato in forze dal nemico.
Nella zona di Paralba (alto Piave) il nemico
occupava l’aspro massiccio di monte Chiadenis e
di monte Avanza tra la valle di Sesis (Piave) e il
i Rio di Fleons (Dogano). Tra le nostre truppe del-
f 1711 to Piave e quelle di Val Degano fu combinata
■ una serie di operazioni intese a scacciare l’avver-
j sario da quella importante posizione. L'azione abil-
! mente preparata e condotta con ardimento e tena-
; eia valse ad assicurarci il possesso di tutto il rnas-
• siccio,. nonostante le vive parziali resistenze dell’av-
j versarlo che dovette essere snidato di vetta in vetta
; e infine dalle due erte guglie del Chiadenis sulle
! quali si era, con piccoli reparti, fortemente trin-
cerato.
Nella zona dei Sei Rasi furono dai nostri il 3o
occupate alcune trincee nelle quali si raccolsero
armi e munizioni abbandonate dal nemico. L’abile
manovra di un nostro reparto ci fruttò il 2 la oc-
cupazione quasi senza contrasto di alcune trincee
nemiche.
Qualche progresso fu il 3o agosto compiuto ad
oriente delle caie di Selz. L’artiglieria nemica ri-
prese il bombardamento dell’abitato di Monfalconc.
L'ultimo bollettino ufficiale, in data del 5 dice:
k Scontri di piccoli riparti sul costone di Redlval
in valle Strino (Noce), tra Serravallc e Marco, in
vai d’Adige e nei pressi di Cima Cista, in vai Su-
gami. Ovunque il nemico fu costretto a ripiegare
con perdite. Sul costone di Redivai venne anche-
distrutto un trinceramento. I nostri si imnadroni-
ro::<> di armi, munizioni e di altri numerosi mate-
riali abbandonati dal nemico.
° Una nostra batteria riuscì con tiri aggiustati ad
incendiare le armature che il nemico stava erigendo
per riparare la cupola del forte di Boss del Sommo
sull 'altipiano di Folgaria.
«Sul Carso furono eseguite il 4 avanzate in più
punti delle nostre linee ed occupati alcuni trince-
ramenti nemici.
a I nostri progressi furono sensibili specialmente
nel settore di Doberdò a mezzodì della strada che
conduce a tale località. . .
« L’operazione svolta il giorno 2 nella zona di Sei
Busi ci ha fruttato la cattura di t5o fucili, di al-
cune migliaia di cartuccia e di altro materiale da
« Il nemico intensifica da qualche giorno il lancio
sulle nostre linee di manifestini incitanti alla diser-
zione e di diari! di guerra contenenti grossolane
invenzioni ».
Le condizioni morali degli austriaci
secondo una “nota,, del gen. Cadorna.
Afferma la Gazzetta del Popolo di Torino che
il Ministero della guerra fece comunicare ai Co-
mandi di divisione — perche alla loro volta ne cu-
rino la pubblicazione negli ordini del giorno dei
rispettivi reggimenti — la seguente nota del gene-
rale in capo Cadorna in data 23 agosto sulle con-
dizioni morali del nemico:
« Alcuni documenti trovati indosso a prigionieri
catturati negli ultimi combattimenti contengono dati
che si reputa opportuno far conoscere agli ufficiali
ed alle truppe dipendenti, affinchè ne traggono mo-
tivo di soddisfazione ed incitamento ad operare
sempre con ardimento e con fede nel successo. Ecco,
ad esempio, lo stralcio d’un fonogramma di un co-
mandante di compagnia della 14.' brigata austriaca
da montagna (altipiano di Doberdò):
«Stato morale e fisico. — Soldati ed ufficiali
esauriti fisicamente, scossi moralmente, inoltre crisi
nervose (di pianto) anche tra gli ufficiali. Batta-
glione si trova dal 10 luglio ininterrottamente in
combattimento.
« Situazione dei materiali. — Munizioni per ora
sufficienti; materiale sanitario sufficiente, però scar-
sità di personale di fronte alle gravi perdite: ma-
teriale tecnico piccola quantità; materiale per mi-
natori niente.
« Ed ecco un ordine del comandante della stessa
brigata:
«.... Le perdite, così in prigionieri come in ma-
teriali, siano finalmente comunicate. I bollettini ita-
liani recano ormai giornalmente cifre enormi di
prede, senza che questo Comando abbia conoscenza
di tali perdite. Durante la notte deve essere con-
statato quanto viene a mancare di ufficiali, soldati
e mitragliatrici, lo chiedo di vederci chiaro una
buona volta in questa faccenda.
« In un altro ordine Io stesso comandante scrive:
« 1 comandanti di sottosettori debbono comunicare
nei loro rapporti quotidiani se gli ufficiali si tro-
vino ai loro posti. Niente nervosismo! Resistere fino
all'ultimo è questione di onore.
«Tutto ciò prova che, se la resistenza intrinseca
delle moderne posizioni difensive esige dall’offen-
sore lunga ostinazione di sforzi e sensibili sacrifizi,
tuttavia le condizioni morali del nostro avversario
sono sensibilmente depresse ed occorre che le no-
stre truppe continuino a premerlo con inflessibile
tenacia per non dargli il tempo di ricostituire la
sua scossa compagine morale.
« il capo di Stato Maggiore dell’esercito
«Firmato: L. Cadorna».
FUORI D’ITALIA.
L’avanzata austro-tedesca In Russia
e sempre il fatto culminante della gran guerra.
Il a settembre i tedeschi annunziarono che le loro
■ truppe, con una rapida mossa, erano riuscite a var-
I care il Niemen sotto Grodno, e dopo una lotta col
I nemico barricatosi nelle case, avevano presa la città.
; Grodno, capoluogo di Governo o di provincia,
• P“toresco aggruppamento di case di legno, sulla
riva del Niemen, contava prima dello sgombero
1 dei russi circa 60000 abitanti, in gran parte ebrei.
l ino dal 1. settembre i tedeschi avevano oltre-
1 passatola Strypa, presso Zborovv. Essi annunzia-
I 'ano di avere fatti prigionieri nell’agosto 280 000
j russi, con oltre 2000 ufficiali, e 2200 cannoni.
I . entro al centro della linea, dalla regione di
1 «.Jn»*00 3 e Paludi/Iel Pripet, la ritirati dei russi
i tinua a svolgersi lentamente tra combattimenti
dnll^trn8“ard,a.l e n,ePtre nel settore settentrionale,
- w,na alla regione di Grodno, la situazione
-u rn e'?n|Itata Sld settore sud-orientale continua
* • 1 * .rcsistenz? dei russi. Gli austriaci annun-
' * ° a conquista di una serie di posizioni
Il <ate 7SSC S“lle aIlurc delIa riva destra del Scret.
di un-» ? inaugurando solennemente i latori
’ D’-onun/r ande 5ornrn,Ss«one per la difesa nazionale,
■ ora « se n Un decorso vibrante concludendo essere
fronttPf/ P0 umco cacciare il nemico dalle nostre
Stato^M^r1'0 fanteria Yanuchkovitch, capo di
i nato a ^*randuca Nicola, è stato nomi-
- rhnos^ 3 ,n’htare dd viceré del Caucaso, cioè
nominato d« fanteria AlexcjefT è stato
Affid*. Maggiore del Granduca.
più rot i lnr*C »Cir generale Alexeiefl è uno dei capi
reme « un:/dl.?SCrVto « paese il suo
con le quali cso^ ?*ttor,e «‘u’I’c^rcito austriaco
pace di trovi •. la.guerra. E ritenuto uomo ca-
diffì» ìli- è l t,C ,Wna ',a d’uscita nelle situazioni più
quanti j„ circoód’an^""' “ ÌipÌrarC
L' I U U S T R A Z I ON E I T A I. I A N
l'N ' VAL SUGAN A.
Avanzata di una divisione nella valle.
Passaggio sopra un ponte già danneggiata dagli austriuei v pzoótacncr.tc jjpa:at<j dai rustia poi.t.c;
IL GRANDE C A N TIE R E N AVA L E DI /AON
I no dei grandi piroscafi in costruzione.
L’ I L L (J S T R A Z I () N E I T A L 1 A N A
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nova al di là della trincea Mill’altia lisa del canale.
XVI.
XVII
-•21 1/ 1 I. L U S T R AZI O N E I T A L 1 A N A
ONORE AI CADUTI, (xvi-xvii).
; nitrito medaglia d’argento al valor mili-
li fanteria aiutante maggiore Raffaello
<» tra nato a Trapani il 23 settembre 1 SSt ; a
lS anni si arruolò: promosso ben presto maresciallo, gua-
ebbe le spalline di sottotenente per merito di guerra; nel
marzo iqt5 fu promosso tentate aiutante maggiore e con
tale grado and.» sul fronte, dove fu ferito mortalmente,
t il 23 luglio spini in un ospedale da campo.
L'avv. Paolo Angle sio, di. Rocca Canavcse, uffi-
ciale negli alpini, fu ferito il 3 giugno m ila regione del
Monte Nero; invitato dal sm» capitano a ritirarsi, volle
continuare a combattere, fin che un’altra palla la colpì al-
l'addome e lo uccìse. Era stato proposto per la medaglia
al valore.
11 capitano
i Pietro Bel uschi, di fanteria,
d’ingegni ria, attratto dalla
nella scuola
Si distinse nel-
, ___________________________ ___________ d’Abruzzo; sul
Carso cadde da prode guidando all'assalto la sua compagnia.
Ila nill’eseiciti» un fratello più giovine, pure capitano.
n a cc or di dì M orlupo, dov e
, appartenne a quelleroìco reg-
„ 1 lloms, sotto il comando del
yen. Maggiotto, si cuoptì di gloria; si distinse anche sul
Merghvb. dove, caduto il capitano, prese il comando delia
ottobre
prima ad un
ipoh
dante titolare di una compagnia di fanteria, cadde, appena
venticinquenne, nella prima metà di giugno.
crebbe a La-
ai si diede con
intrepido due dolorose operazioni chirur-
nato in
L IDROLITICA
E LA
FAVORITA
evu di Gioacchino Murai e di Carolina Bonuparte (sorella
imo uomo politico bolognese, marchese Gioacchino Pepoli,
della principessa Federica Ilohcnzollern-Sigmaringen, si
^AWiì.cl
DA
lite:
ACQUA DA TAVOLA
OTTIMA
/ AL PALATO
DIURETICA
> ut iosa:
£iÒiX.tNA
La* ‘ Phosphatine Falières „
adottato da tutte le madri jiopratutto al momento
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo.
DELD10D2^ACQUE
.... DA TAVOLA
^oroliT1^
LI
L. -
• a Macerata, dove aveva anche diretto la costituzionale
1 l'nione, più era sfato redattore deU‘f?r<//'ne in Ancona; poi
; a Roma esercitò anche l’avvocatura, fin che per concorso
’ entrò mila carriera dei ministeri, e prestò anche servizio
’ nella prefettura di Brescia. Fu ai dicasteri dell’interno,
< della guerra, dei lavori pubblici, dove da ultimo, per i lavori
j del Magistrato delle acque, erasi formata una vera speda*
1 lità, dimostrata pubblicando un interessante studio su le
ì operazioni di bonifica di 2.- categoria nella vigente le-
! gestazione. Mori all’assalto di una trincea.
| Ettore Cavaliere, di Messina, diplomato in scienze
agrarie a Catanzaro, e licenziato dal collegio militare dì
■ Napoli, quivi studiava da ultimo ingegneria. Nominato sot-
totenente di complemento allo scoppiare della guerra, cadde
| il 22 luglio dopo essere stato per mezz’ora, a distanza di
! cinquanta metri, sotto il fuoco delle mitragliatrici nemiche:
• fu sepolto nel cimitero di San Dreussina.
! Il sottotenente di fanteria Francesco Colasuonno
? era nativo di Palo del Colle (Bari), e cadde il 21 luglio.
11 sottotenente dei bersaglieri Gherardo Costan-
j tino, nato a Lecce il 1S luglio 1892, allievo di quarto anno
1 dell'istituto tecnico di Roma, cadde il 31 luglio nell’epilogo
> della battaglia cominciata il 26 c durata cinque giorni.
Il tenente di fanteria Giovanni Croce di Torino,
figlio del generale Croce governatore dcll’Egeo, cadde men-
tre accompagnava volontariamente un ufficiale superiore
del genio in una ricognizione oltre le nostre trincee più
avanzate.
Eugenio Deliaca di Tortona, capitano di Fanteria,
caduto eroicamente il 20 luglio 19Ó, muovendo all’assalto
di una trincea nemica, è stato proposto due volte per la
medaglia al valore. Fu per due anni in Libia dove si distinse.
■ Il maggiore di fanteria cav. Beniamino Delp ret e
di Sava (Taranto) uscì dalla scuola di Modena sottote-
nente; nel *y6 partecipò alla guerra d'Africa distinguen-
dosi; nel 19'03 promosso capitano, passò poi al comando
della divisione eli Bari, indi al Comando del Corpo dello
Stato Maggiore a Roma ; nell’attuale guerra era aiutante
di campo di una brigata ed in tale carica rimase seb-
bene il 3o giugno fosse stato promosso maggiore. Cadde
il 21 luglio colpito da granata nemica mentre recavasi a
disbrigare la posta d’ufficio. Aveva mentati numerosi en-
comi! ed onorificenze.
Due valorosi fratelli Disperati sono caduti in questa
guerra. Il sottotenente Guido ed il capitano Luigi.
Questi era nato a Buti (Pisa) il là agosto 1S72; uscito sot-
traente nel 1892 dalla scuola di Modena, ptesto assolse gli
studi della scuola di guerra a Torino; nel 1907 fu promosso
capitano, ed andò alla scuola di applicazione di Parma come
insegnante di Logistica; nel 1909 andò a Candia e rimase
alla Canea fin che vi stette il presidio italiano. Fu poi ad-
detto alle divisioni di Alessandria e di Palermo, poi aiutante
di campo della brigata Verona. In Libia seguì il suo q3.“ reg-
gimento; ed ora accorse lieto nella regione del Carso, co-
mandando come primo capitano un battaglione al fuoco:
cadde mortalmente ferito, il 19 luglio: mori il 3o a Cervi-
gnano dove fu sepolto.
Suo fratello Guido era nato 1’8 febbraio 1S94; fece i
corsi dell’istituto tecnico, poi la scuola di Modena, dalla
quale usci sottotenente nel maggio passato e andò subito al
fronte, dove cadde 1’11 agosto.
Il tenente di cavalleria Riccardo F i n z i, di distinta
famiglia ferrarese, cadde da valoroso il 1. agosto sul-
l’isunzo, mentre, noncurante del pericolo, cercava dove im-
postare la sua sezione mitragliatrici, della quale aveva as-
sunto il comando nell’estate del 1914. Per l’arditezza sua
era stato mes‘o all’ordine del giorno per encomi! speciali.
11 sottotenente di artiglieria Carlo Gallizzi, di Ca-
stcllucchio (Mantova) dove era nato il 28 novembre 1S94,
ottenuta la licenza liceale, ricco di censo, passò all’Acca-
demia militare di Torino, dalla quale usci nel giugno 1913,
e dopo due mesi, il 4 agosto, cadde eroicamente, e la sua
salma fu sepolta a Monte Croce, dove aspetta l’ora per
essere trasportata nella tomba di famiglia a Melegnano.
11 conte Guido Guari ni Matteucci, di Forlì,
di nubilissima famiglia, quarto di cinque fratelli, di idee
socialiste, co’.to, geniale, volle arruolarsi volontario e al
1 fronte si è trovato a combattere al fianco dei « compagni »
Reguzzoni, Bar barelli, caduti insieme a lui, il cui cadavere fu
raccolto da Filippo Corridoni e da altri *« compagni o. 11 conte
Guarini non aveva che 3| anni, essendo rato il 14 novem-
bre 18S1 dal conte Domenico e dalla vivente contessa Luisa
Il sottotenente di fanteria Carlo Augusto Parodi
di Genova, aveva appena vent’anni: cadde in mezzo al suo
plotone, e spiri» fra le braccia del cappellano militare.
Il sottotenente dei bersaglieri Tirso Pesca rmona
di San Damiano d’Asti, era stato allievo ufficiale a Roma
nel 19(3; fu promosso sottotenente nel 1914, ed effettivo
a Parma nel 1910; cadde il 5 luglio sul Carso. Era stato
ripetutamente proposto per ricompense al valore.
Il ragioniere Angelo P o in i n i di Lodi, tenente di
complemento, aveva 37 anni: era stato a Milano impiegato
della ditta fratelli Campar!, e da ultime» era tesoriere, dal
settembre 1902, dell’ospedale Maggiore, della Congregazione
di Carità e degli Orfanotrofi di Lodi, e da anni sindaco
effettivo della Banca Mutua Popolare Agricola di Lodi:
cadde la mattina del 22 luglio.
Carlo Ricci Spadoni tenente dei granatieri, nato
nel 18S2 in Amandola (Fermo) ma legato molto a Faleronc,
patria di sua madre; cadde colpito da scheggia di granata,
nelle prime ore del 10 luglio, e fu sepolto nel cimitero di
Monfalcone.
Il prof. Carlo Giuseppe Rosa, tenente di com-
plemento in fanteria, era nato a Garbagna Novarese il
6 aprile 1SS2: percorsi ginnasio e liceo a Mortara ed a Vi-
gevano, erasi laureato in lettere a Torino, nel 904, poi era
andato insegnante a Macerata, Alghero, Savigliano nel gin-
nasio superiore. Appassionato degli studi classici e dell’an-
tichità, dedicò una pregevole monografia a la novella di
Erodoto. Altri lavori inediti aveva compiuti ed ora lavorava
attorno al Poema di Lucrezio. Cadde combattendo il 25 luglio
nella regione del Carso, e la sua salma, essendo la zona
incessantemente battuta dai proiettili nemici, rimase inse-
polta fino al 13 agosto.
Il sottotenente Giovanni Rossi di fanteria, partì
da Imola, dove era di presidio, per il confine, raggiante di
gioia e si trovava al fronte fino dall’inizio della guerra: par-
tecipò a numerosi scontri, sinché al passaggio dell* Isonzo,
cadde da valoroso. Nativo di Civitella di Romagna, era stu-
dente in legge all'Università di Bologna. Quattro fratelli
suoi si trovano tuttora al fronte.
A I d o Storchi, di Parma, era nato il 1. lugli»» 1S93;
era avviato agli studi tecnici, quando a 13 anni e mezzo,
si arruolo nella regia Marina, alla scuola specialisti di Spezia;
fu sulla Eridano poi sulla Lepanto fra i migliori ; passò poi
promosso effettivo elettricista sulla Sardegna, meritandosi
di essere nominato scelto torpediniere elettricista; chiese
con entusiasmo ed ottenne tino dall'ottobre 1914 di andare
a bordo del sommergibile Medusa, e vi fu promosso sotto-
capo: perì il 17 giugno allorché il Medusa fu colpito da
siluro nemico.
Il prof. E u g e n i o V a j n a d i P a v a, sottotenente vo-
lontario negli Alpini, nato a Firenze il 4 agosto 188S dal
generale ungherese Béla Vajna di l’ava a dalla signora Ma-
netta Schlegel, cadde il 21 luglio sul .Monte Nero.
L’avv. Renato Vi via ni dì Terni era nato 1*11 no-
vembre 18S7 ; a 22 anni era laureato in legge; per gli obblighi
di leva fece il corso di allievo ufficiale, e sul fronte lo rag-
giunse la promozione a tenente: cadde il 10 luglio alla testa
del proprio plotone. A Terni godeva grande reputazione;
era consigliere comunale, presidente e dirigente di varie
istituzioni cittadine, aprivaglisi bellissimo avvenire.
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». Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei ca-
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23. La Turchia In guerra, di e. c. tedeschi. 1 50
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Mario MARIANI..........................2 —
A Londra durante la guerra, di Ettore Mo-
digliani. In appendice: il discorso di Lloyd
GEORGE, Cancelliere dello Scacchiere, tenuto a
Londra ai 19 settembre 1914. Con 20 fototipie fuori
testo e 6 pagine di musica nel testo. . . 2 —
La marina Italiana, di italo zingarelli. Con
28 fotogr. delle nostre grandi navi e 10 ritratti. 3 —
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menti. Coi ritratti di S. M. il Re, del prima mi-
nistro Salasdha. del generale dell’am-
miraglio Tiuoit li Rbvel...............1
La guerra vista dagli scrittori inglesi, di Aido
CORANI. Con pref. di Richard DAGOT. 2 —
La Triplice Alleanza dalle origini alla denunzia
(1&H2-1911Ì), di A. Italo SULLIOTTI. . 1 ò0
£ La Serbia nella ina terza guerra. Lettere dal camp .
R.erho di Arnaldo FRACCAROLI. < cn 20 foto-
tipia fuori tij.to e una cartina della Serbia. J —
■ L’Adriatico-golfo d'Italia. L’italianità dì Trie-
ste, di Attillo TAMARO_____________2 ~
■ DIARIO DELLA GUERRA D’ITALIA (1313 - 10.
Raccolta dei Buliettinl Guidali altri dace;
 enti. < I : I! d-iilo
«onte NVrx L* l.r.. ■» d'HJ
■ Oro e carta, r. t:t. < ■. .
r-i- <1, Federico FLORA,
DLL CONTE
Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ
PARTO PRIMA.
I PRIMI ARDIMENTI.
Le prime vedette nel ciclo.
Primi squilli di guerra nel cielo.
LE ARMATE DEL CIELO.
L’armata del ciclo francese.
L’armata del ciclo in Germania.
L'armata del ciclo d’Italia.
L’armata del cielo austriaca.
L’armata del cielo inglese.
L’armata del cielo in Russia.
In-8, su carta di lusso, con 10S incisioni.
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in .Milano, via Palermo, 12.
CINQUE LIRE.
Luigi
arzini
La fama e la popolarità di questo scrittore sono in continuo
aumento. Così il Primo volume delle Scene della Grande
Glieli*à fu esaurito immediatamente, ed abbiamo il piacere
di annunziarne la SeCOndà edijiOne. L. 4— In tela, L. 4,7S.
È uscito il SECONDO VOLUME delle
Una giornata sull' Yser.
Sangue italiano nella foresta.
Note olandesi.
Come il Belgio si nutre.
Quando un nome è nel libretto....
LA GUERRA NEL CIELO.
L’annata del cielo e la guerra delle Nazioni.
La cavalleria dello spazio in avanscoperta.
Il cielo parla con la terra.
Le Drcadnoughts dell’aria entrano in linea.
Attacchi e battaglie aeree.
La difesa della terra contro il cielo.
Precauzioni contro le incursioni di aerei nc-
I duelli nel cielo. __
Il coraggio dell’aria.
L’armata del cielo in mare.
Conclusione.
Bruxelles e la sua fede.
a Kriegsbrauch im Lantlkriege ».
a Non dubitate della patria ».
Cannoni e munizioni in Francia.
Questo volume essendo meno voluminoso deir altro c messo in ven-
dita al prezzo di TRE LIRE.
Legato in tela all’uso inglese. . . Llro 3. 75.
l^duc volumi che danno Iopera completa per quel che riguarda la
branda c il Belgio, costano quindi ............................ Llro 7
Rilegati in tela all’uso inglese. . . Llro 8, LO.
Cedendo poi alle continue domande, che ora sono aumentate, met-
tiamo in vendita una nuova edizione de
La Battaglia di Mukden
ni LUIGI BARZINI
In-S, dì 320 pagine con 5z incisioni. da Istantaneo preso su! luogo
Questo volume era da qualche anno esaurito.
_______________________________________________________	________
ITALIA SMANIA
__________________
IL GERMANISSIMO.. L’IMPERATORE
— LA GUERRA E L’ITALIA —
DI
G. A. BORGESE. l-k
Quattro Lire.
_____
Dalia stessa aurora: STUDI DI LETTERATURE MODERNE: cu/x-o <:
La GUERRA NELL’ARIA
dirigi mi: commissiom c	_______
//. G. WELLS
________	________
_____
QUADRI u. ....L
E SUONI DI GUERRA
POESIE PER I SOLDATI -
\!? XAI DO 3!o.\ ri
Llro l.SO.
____
Il DESTARSI
DELLE ANIME
*Dora Melegari.
Un volume in-16, di 3f 2 pagine : Lko 3.50.
_______________
Il sonno delle anime................L-as»
Artefici di pene c artefici di gioie.
In cerca di sorgenti.....
-Amici e nemici, h ci:-.» e. ■<■.-.. . a-
Caterina Spadava, r _____35.
La. piccola madamigella Cristina,
La'clttà del giglio,
. s
La GlovlneUtalta e la Giovine Eu-
ropa, J.
Dirige	re vaga	agli	........ editori Frai'lh Ttevcs, in M.Lzao.
			
È uscito
IL FANCIULLO
__
= NASCOSTO
Grazia DELEDDA
____________
Lire 3r 50
I giuochi della vita,
Sino al confine, n.
Il nostro padrone,
Cenere, <•.=.=;.
Anime oneste,
L. 3
Ilei deserto, ..
Il vecchio dello monto$na
Odio vince ' .
Lf edera, '■ -z...i □ ?.•
Colombi e sparvieri,
Chiaroscuro, « .
Canne al vento, ■.
Le colpe altrui, . :
nostalgie,
u:
__________
La Moglie
ad Magistrato
.JARROg.
PlCONIj
1.1.-o 3
Z’a.553 'aitili nei vicolo dello 1 una.
lì processo Cartelloni.
Apparente. -
Za vita capricciosa.
La duchessa di Hata. . ‘
La principessa.
ìli me e ballerine
L'Istriane
________
Diario della Settimana.
(P^r >a suel.„, vtderns Cnnaea
■' -29. r.. :..4M furi.,.
' ' '■ •; - ■ ■ > ■:•’! • • eoa
i’».’-:.c prùduc-mla «l-.nni •
1.'. biUk-a vzta Lutai f.-.ìi.-nzi,
■. ' ’ù .1 c: . ’i . • l’.-nt • C ■
■ «tata. '. r la furia d< 1 v<uta.
■ u.! -h..tata: ta.?.».
t ... . Ita t>fra i vari comp<i-
•’••'*'• la .....agli,’ Hr.inrii<*tti. <-i-
slevano rancori, specie fra padre v tiglio.
• ‘ ?.l ■ '..i i'r.ì tRà -ri due hi è svòlto UHO
■ i iliti litici. Ad un certo punto il
: li ;ì.(;i:o,anGmePacifici».d\inui20,
ccn uja statata «dibattè i‘u-?!o della cu-
i L?. ver raggiungere e betonare il ge-
e: i in qui-1 nv>in» tifò fu colpito
da duo incitate t-piatirli dal padre sui
vi'a quasi a braciaj- li Parificò caldi?
itasniinato. il padre fu arrotato.
33. Ii.-i/ja. La Gazzetta Uflù itile pubbli-
ca il ...auute d i-ri tn ìU'-l, ti-nenziale pt-1
qaóL* 5lly famigli degli ufficiali prign>-
3- ta di guerra o‘di<per?i sarà c‘jm-p«Hta
àaitainihtrazione militar.* nv-nsilnmn-
te a Litalo di anticipaziuiea im*tj.stipendio.
tata;: .*. Certa Adele Panili maritata
ì- tatai. abitante in via Diretta. 2. bu dato
. Ita-mente alla luce tre bambini. 1 Borghi
hanno già tre bambini, e il (ìiu-?ppfi Bor-
ghi, si trova stata Ir anni come carabi-
niere richiamato alcuni riusi fa.
Aìironc. 11 Tribunale di guerra, in sede
d ‘istruttoria. ha prosciolto, per iut.-istenza
di reato, dall’imputazione di spionaggio
Unite Gtrvasutti. già impiegato al Con-
- .hit » austriaco di Ancona: qualche giorno
prima della dichiarazione di gii. rr.i egli
Uiia lettera alla ma ire, residente a
Trie.-te, in lingua greca. consigliandola
ni allontanar.-', p.p. Temendo che la cen-
sura gii avrebbe fermata le lettera, egli
la affidò a due ballerino eh * -i ri cavano
a Trieste. L 1 due raglzze furono fermate
al confine. Perquisite, avendo cercato di
nas^cad-re la lèttera entro un cappello,
richiamarono con que-ttatto fot Unzione
delle autorità italiane, donde Furrestodcd
Gervasutti, ora libero.
Jfinv.R»* ( .'-tantino evenuto in Atene
per la prima volta dalia sua villa dì Tatui
dove ha passato la convalescenza. ed ha
ricevuto il nuova ministro di Francia,
Guillenun. che gli è. stato presentato dal
Presidente del Consiglio. Vvnizelos. Li
Regina si è fatta poi .presentare il Mi-
DHtro Guilhmin ed i membri della le-
gazione.
31. Ite:; in. Nril'A-- ,riazr. r. della Stam-
pa alla -jstazione per la r.< mina di 1 presi-
dente, in : :tatiuffi-UP.<34 Barrita dìiuis-
ricm'irb perchè nominato minL-tro, hanno
partecipali» 11-1 Alla quasi unani-
mità <• i tati» rl< tto Fon. Dtata.iti. eie
p.' fò non La voluto accettare votali lo —
ha detto — pti s-gniie nei Miei doveri
di <uUa>(.
Questa notte nel grosso vil-
laggi di Zainca un individuo iims che rato,
con ima scala a pinoli, è penetrato dulia
strada n^irabitaziono del negoziante di
cestiamo Giacomo Rottoli, d’unni -IO. fe-
rendolo gravemente dopo aver ridotta in
fin di vita la moglie. Maria Bérteli, di
anni 38. «pirata mentre la trasportavano
nirospedale di Bergamo. Il Rottoli, co-
m s.’nitu per uomo danaroso, era stato al
mercato di Bergamo dove aveva riscossa
grossa somma.
l'irtìizr. Tutti gli ostaggi stati inter-
nati neH*ex. forte di Belvedere, i quali
hanno compiuto tre mesi di detenzione,
sono stati lasciati liberi di uscire, a con-
dizione però di prendere domicilio nella
città £ di presentarsi due volte la setti-
mana alFautorità di P. S.
Sparante. Alle ore 12,5 ò stata av-
vertita una considerevole scossa di terre-
moto in senso snssnltorio. Non vi è stato
nessun danno, ma grande panico nella po-
polazione che «i è riversata tutta nelle vie.
f.Qiidra. Si annunzia la soluzione della
crisi ned bacino minerario del sud del
Paese di Galles, in seguito alla confe-
renza che ha avvito luogo a Londra fra
i delegati degli operai ed il Governo.
l.° settembre, lìoma* La Gazzetta Vf-
fìcialc. pubblica decreto luogotenenziale
per cui. considerata la necessità di man-
tenere nella loro piena etlìcienza i quadri
degli ufficiali e di poter provvedere senza
indugio alla sostituzione di quelli che
per malattie o ferite sono temporanea-
mente indisponibili; tenuto presente il
bisogno di reclutare nuovi ufficiali sub-
alterni per far fronte alle numerose, im-
pellenti necessità della guerra, modifica
le norme per le nomine e le promozioni.
Oggi stesso escono dall’Accademia di To-
rino 1200 nuovi ufficiali.
Verona. 11 comm. Achille Cuzzeri, pre-
sidente della Camera di Commercio, ar-
restato giorni fa per il fallimento del
Calzaturificio di Carolino, è stato messo
in libertà.
Udine. Il ministro Barzilai, qui da tre
giorni, accompagna oggi il Re nella vi-
sita sul fronte.
Bari. Questa sera alle 18.45 il Tribu-
nale di guerra, dinanzi a pubblico enorme
ha pronunziata la sentenza nel processo
della Bella Sev.tarina. La sentenza ri-
1 tiene responsabili di alto tradimento il
CùpiUno»* tariarma d *!ta gri* tt i. ima <•«-
-vhdt.vi m iteria p. i- lu spionaggit»: il l*
lugli*?, catturati due i dembi xiaggiatori
salii spiaggia di Rari, ri trovarono sulle
ali dei medesimi lett re che ìudìcavami
la Bella Sentarina: ciò portò alla sco-
perta di casse di petrolio a b »rdo d-. lla
nave, che vennero ritenuto in quantità
rilevante per le necessità del motore di
bordo. Il collegio si è convinto, in ba«.'
a testimonianze di ufficiali di marina,
che lo carte nautiche segnate e un soc-
comero rinvenuto servissero per comuni-
care col nemico a cui la nave forniva
combustibile in alto mare. L’oro rinve-
nuto era di provenienza illegittima, la
Bi Ila Scutarina era adibita a viaggi
illeciti o tutto l’equipaggio si serviva
della golett i per compiere atti dannosi
all’Italia ed a vantaggio di uno Stato
nemica», con piena coscienza di compiere
un tradimento: sulla questione dell" in-
competenza, respinge l’eccezione; e con-
danna il capitano Shagir mustafà a 20
annidi reclusione e la ciurma, composta
di sette persone, a 10 anni di reclusione
ciascuna; assolvendo i tre complici Mi-
chele Schrelli e i tr itelli Garin-siù per
non provata reità. -
Berlina. Da oggi prii : • settembre, fun-
zionano due treni dtactti Berlino-V: 'sa-
via, l’uno per ta via di Petrokow-Cz&ns-
tochau, l’altro per Tnoru e Alexnndrovo.
1 treni sono usabili di militari e da ci-
vili appartenenti allTmpcro germanico o
airAustria-Unghcria.
Madrid. Si annuncia dalli frontiera
portoghese che alcuni ? i l‘ .’:ri<u ani’ dati
in seguito a un movimento insurrezio-
nale a Braga furono tv..’..iti a Oporto
dove compariranno dinanzi alla Corto
marziale. A Caxiac gli insorti tentarono
di prendere d‘assalto le caserme, ma ven-
nero respinti a fucilate. Il governo di-
chiara di non annettere grande impor-
tanza a questo movimento, ma prènde
grandi precauzioni, (.'hinnqne si avvicina
alle caserme, anche di giorno, è fucilato.
Si segnala da Vigo che un agente tede-
sco fuggito da Lisbona dove aveva im-
piantato in casa sua un apparecchio ra-
diotelegrafico e aveva preparato un moto
insurrezionale insieme con i capi mo-
narchici, fu arrestato mentre stava per
passare in Lspagna.
Washington. L’ambasciatore di Ger-
mania BernstorfT, in seguito a istruzioni
da Berlino ha notificato al segretario di
Stato Lansing che la Germania accetta
il principio americano che i piroscafi sa-
ranno avvertiti prima di essere attaccati
da sommergibili, e garantisce, in caso di
affondamento, le vite dei non combattenti.
2.	I . Sr mntt«*. ven-j» le 2, i e.!-
r.'binii ii in ss»rvi/.io snlh linea ferrovi.i-
ri.i tra Vare-o e Gazzada hanno «coperto
pr«*«>o il punte del Verno il c.sd ivcir
deiruperaio tri iitenne Michele Moni li-
briti «teso a poca distanza dal binario
di corsa: esso i»rf.«entava una larga lesiono
al c ipo; pan* che il Moutalbetti «ia .-tato
uccisa o ferito sulla strada superiore alla
linea ferroviaria o quindi gettato -ni bi-
nari per f.ir credere ad un investimento
ferroviario.
Genova. Nel Consiglio comunale, il
pro-sindaco Valerio commemora solenne-
mente i genovesi caduti in guerra: ha
ricordato anche il generale Antonio Can-
tore, del cui nome glorioso la Liguria
si onora: poi i capitani Broda e Ponti,
i tenenti Allegro, (’attanei e Banehelli;
i sottotenenti Maxera, Benazzi, Canale,
De Gregori; ha rievocato l’eroica fine dei
capitani Sappia e Molinari, dei tenenti
Guarello e Bauletti morti in uno scontro
di pattuglie oltre le nostre trincee. Ha
detto di G. B. Pelizzc-tti, guardiamarina
deir.lmaf/7, morto nelle acque dell’A-
driatico; lia salutato il consigliere Va-
lentino Coda o i dipendenti tenenti Pa-
rodi o Cartesio c il caporale Viazzi, fe-
riti combattendo.
L’Imperatore Franco-co Giu-
seppe ba ricevuto una deputazione com-
posta di 472 membri dei 3Iunicipi del-
l'Ungheria, che si sono recati a fargli
omaggio. Il corteo si è recato al castello
di Sbboenbrnnn in duecento carrozze di
gala. Hanno parlato il prcsidenta del
Consiglio ungherese, conte Tiszo, o il
Bauo di Zagabria, rilevando il significato
della visita dei rappresentanti ungheresi
nella capitalo austriaca. L’Imperatore ha
risposto dicendosi lieto che la concordia
sia stata ristabilita fra le capitali e le
popolazioni dei due Stati della Monar-
chia, così che preziosi frutti si sono rac-
colti in guerra o preziosi se ne racco-
glieranno domani nell’ interno della Mo-
narchia. È la prima volta che Budapest
si ■ accomuna con Vienna, come hanno
fatto nell’ udienza comune concessa dal-
l'imperatore i borgomastri delle due città.
Atene. È stato firmato l’accordo defi-
nitivo fra la Quadruplice Intesa c la
Grecia circa il commercio della naviga-
zione greca. La Grecia assume l’obbligo
di prevenire con misure legislative il
contrabbando di guerra. L’Intesa non
porrà alcun ostacolo alla libera esporta-
zione dei tabacchi e dell’uva secca nei
limiti delle quantità sinora esportate nei
diversi paesi, e autorizzerà l’importazione
nella Grecia dall’Inghilterra e dalle co-
lonie di tutte le merci esclusivamente
ri- ’rv.it 1 al consumo b *M * <1 ■ ri..
Re-t i co?! ciò abolita l i visita <ii \ •
greci che -i recano da un porto cll-.ni.-u
ad un altro.
3.	Bu da Ar.<i:io. 11 giudice istrutto'.-?
del Tribtimdo di Busto A inizio, a «• : <it»
delle risultanze d'iriruttorin, ha tori » il
mandato di cattura contro Giuseppe l’rna
e ei»ntro Koelliker per l’affare del <’••.!-
zìiieio di Carolino.
Bari. Nel pomeriggio, d -po paree-hic
ore di pioggia, si ò scatena,o sulla città
un temporale impetuoso chj si fece di mi-
nuto in minuto più violento. Alle oro 21
la pioggia ct.*«sò e il cielo ritornò sereno,
ma 15 minuti dopo gli abitanti dei rioni
«•«tremi furono presi da granilo panico
all’annunzio dell’avanzata di una cor-
rente alluvionale, che produsse gravi
danni: deploransi 23 morti o una tren-
tina di feriti.
Berlino. Il tribunale di b’agan ha con-
dannato a nove mesi di carcere una la-
vandaia che aveva promesso ad un pri-
gioniero russo di sposarlo. Poiché Fa-1-
cosata ha ingiuriato i giudici, lo ò stato
inflitto un giorno di carcere di più.
4.	Bonia. Stamane è ritornato dal fronte
Barzilai, ministro senza portafoglio.
— La Gazzetta U/ìì<ialc pubblica
decreto pel quale fino a nuova disposi-
zione è vietata da oggi la navigazione
nel golfo di Taranto a nord della linea
Capo Trionfo-Torre Madonna dell’Alto;
è vietata, tanto di giorno quanto di notte,
la pesca con qnalsinsi nave, barca o bat-
tello o galleggiante nella zona di mare
compresa fra il Capo Trionfo ed il Capo
di Santa Maria di Letica. Sono applica-
bili neH’auzidetta zona di mare da Qapo
Trionfo a Capo Santa Maria di Letica,
per quanto riguarda eventuali permessi
di pesca da terra da concedersi dal pii-
nistro della marina ed il trattamento dei
pescatori del litorale, le disposizioni con-
tenute nel decreto relativo al divieto di
pesca in Adriatico ed alla concessione di
sussidi ai pescatori.
Biella. Da ieri la temperatura si è
molto abbassata. Attorno ad Oropa, e giù
quasi fin verso Cossila. Tavigliano a Ceg-
giola, è caduta la neve che ha imbian-
cato la cima delle nostre Prealpi.
Verona. Alle ore 17 si è scatenato tem-
porale con violentissima grandinata che
durò parecchi minuti. Caddero chicchi
della grossezza di una noce.
Padova. Il presidente dei ministri, Sà-
landra, precedutovi dalla famiglia, arriva
a Padova da Udine e vi soggiorna fra
dimostrazioni ed «accoglienze: riparte la
sera per Roma.
EMORR8
GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA
0 Kuovo raetedo *1 gratuli aerato ai sigtori Melici o a chi no fari richiesta. La cura indolora
fina •; n.i ta r-p.uL i-t.igi--»:; _• sclz » L. terrei ni;; or •’ le proprie cceupaziori. Curo opo-
ciilcho ?• r !•’ r.Aittjo dell Intestino: Estcri’i, Auto::.?-*i.trioni, Ca'tivo assorbimento, Coliche,
j.. < ’.ìl.-I , Ei'croT.liLe r.a- ..u.-mlrar.0’2. Guarlgiono radicalo della ctitlchozza senza
purgarli. C-dlv :l?< i-■ ’l/ìclì ago: Medico ki pochi marni v posto la grado di j^urire con sicurezza
euahhasà i jrm • * ? - r.-. rtari » s al ,p rj?-- lerri chirurgici. Conto ormai dicci anni di immenso suc-
ci- —, e_\ pa". :ea; ■ < r.hsa'.i ài ricoao^ceaza da tutte le ; ir’i d-1 nicndo. La riprova della
u-.jJula eia 'aria d*.l Mio Metodo • data dal rum* ro degli 4 laùL:tori, che speravano nel mio
r fioriere la Ivro azione da parassiti, per cui avverto gli interessati eho non rispondo
ù.-’ili ! sena r.u ri'a «li quri?rar i jr parato di indtazioae, naturalmente non munito del mio nome.
!'<• cq:.ì7? ri rva’n pr»j.n^tarsi Q’rr-^o serivere con francobollo dirci torneato al
Fra!. Doti. P. RIBALTA-Corso Magenta, 10 - LIHar.o - Visite mediche dallo 1-31 2 15 - Telefoni» 10339.
Novelle
Napolitano
DX
Salvatore DI GIACOMO
Con prefazione di
Benedetto CROCE
Idro 3,50.
Vaglia ai Fratelli Trfivos, Miian0
PER LA PIÙ GRAN-
DE ITALIA ORAZIONI E
MESSAGGI DI GABRIELE
D’ANNUNZIO x x v . x
2 USCITO
Storia cFun uomo
che digeriva male
{(The history of Mr. Polly)
òi H. G. Wells
Tr^daz'cr.,’ etnica attterizzata)
dì GIAMPIETRO CERETTI.
Con una tliuLtrozIsac : Tro Lire.
2, : ’ llo t : ; ■ -• a :z .-.r. :
Novelle straordinarie, in-s, l.w <i«
ri u ccl Vito................L. S —
Nei giorni delia cometa, a —
Quar-do il dormente si sveglierà, rc-
Vna visita meravigliosa, 3-
ta signora del mare
La guerra nell'aria, u..., —
Anna Veronica, ■ ...............a —
Gli amici appassionati, rocz.-.z-,.
■ c_. c. . .»«• 1 ....... S •
L;.- vasta agli edilcri FratcU Trerc», à Milana.
La PRINCIPESSA NERA
d’avrenturu di Paolo MARGUERITTE
Versione di Ligio u’AMBRA. — 2 voi. : Cinque Lire.
NUOVA EDIZIONE INTEGRALE DE
LE CANZONI DELLA
GESTA D’OLTREMARE
d. Gabriele ^Annunzio ——
TERZA EDIZIONE (ujió).
La prima edizione delie CANZONI DELLA GESTA D’OLTREMARE fu
sequestrata il 24 gennaio 1912, a morivo di alcune terzine della Canzone dei
Dardanelli, che, a detta dell’Autorità politica, suonavano «ingiuriose verso
una potenza alleata e verso il suo Sovrano ».
Nella 2.* edizione, che fu la prima per il pubblico, le suddette terzine
furono Eopprczt>e, c surrogato da puntini con la seguente postilla :
Questa Canzone dalla patria delusa fu mutilata da mano^
poliziesca, per ordine del cavaliere Giovanni Giolitti
capo del Go verno d Italia, il di 24 gennaio tgtz. g. d’A.
I.a terza edizione che esce ora, cambiati i tempi c gii uomini, c integrale ;
comprende cioè anche le tergine clic furono allora soppresse.
Cinque Lire.
Sveglia i dormenti c annunzia ai desti : <r I giorni
sono prossimi. Usciamo all'alta guerra! »
Delle Laudi lib. il
Un bel volume in edizione aldina : Duo Idro.
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12.
La CODA
del DIAVOLO
novelle w Virgilio BROCCHI
Un volume in-i6, di351 pagine: ZJro 3,50.
L LUX.» LTJ-. - Xt .* i:r c « l :
Le aquile, romanzo............ , . . L, 3 So
La Gironda, romana.................3 io
L’Isola sonante,. ....... 3- -,
Isentieri della vita, .............
il labirinto, .....................~o
Di.ycre ...-;!l CÌ1...-Ì l-rauiii Tic... .. in M.laao.
Za Duchessa. Amarra
Tre Lire. Romanz > di PAOLO !
Tìì.’ig.r. Lugli., ai l'fi t ’ii 7v . .. ■